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Porcari: dialogo di Sami
Modiano con gli studenti
della Pea
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Giorno della Memoria, toccante
dialogo di Sami Modiano con gli
studenti della Pea di Porcari, una
delle ultime voci della Shoah.
Ieri mattina (23 gennaio), in occasione delle celebrazioni per il

Giorno della Memoria, le classi della scuola media Enrico Pea di

domenica, Gennaio 25, 2026
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Porcari hanno partecipato all’incontro con Sami Modiano,

testimone della Shoah e uno degli ultimi sopravvissuti italiani

ai campi di concentramento nazisti. L’iniziativa, che ha

preceduto di pochi giorni le celebrazioni ufficiali del 27

gennaio, si è svolta all’Auditorium Vincenzo da Massa Carrara

ed è stata organizzata nel primo degli Incontri al cubo della

stagione 2026.

L’evento è nato grazie a una collaborazione tra il Comune di

Porcari, la Fondazione Giuseppe Lazzareschi Ets e

l’associazione Progetto la Torretta ed è stato reso possibile

anche dal coinvolgimento dell’associazione Un ponte per Anne

Frank, nella persona della presidente Federica Pannocchia.

Le studentesse e gli studenti – oltre un centinaio, delle classi

terze – hanno seguito con attenzione, rispetto e partecipazione

la testimonianza diretta di Modiano in collegamento

telefonico. Un colloquio sincero, intenso e commovente, che ha

toccato il cuore dei presenti: più volte, nel ricordare i lunghi

giorni di prigionia, l’amata sorella morta di stenti nel campo e

le persone innocenti viste morire attorno a lui, Modiano si è

lasciato andare all’emozione, fino alle lacrime.

Anche i ragazzi e le ragazze hanno reagito con grande

sensibilità, ascoltando in silenzio e con gli occhi lucidi le parole

di un uomo che, a 95 anni e a distanza di ottant’anni da quegli

eventi, continua a portare dentro di sé ogni giorno ciò che ha

vissuto. Modiano ha affidato proprio ai giovani la speranza che

questa testimonianza possa continuare nel futuro,

riconoscendo in loro la responsabilità e la forza delle nuove

generazioni.

Le dichiarazioni di Eleonora Lamandini,
assessora alla cultura

“È attraverso l’ascolto diretto, il confronto e la partecipazione attiva

delle studentesse e degli studenti che la memoria smette di essere

una semplice ricorrenza e diventa uno strumento vivo di

consapevolezza civile. Parlare oggi di Shoah significa aiutare le

nuove generazioni a leggere il presente, a riconoscere i meccanismi

dell’odio, della discriminazione e dell’esclusione, e a costruire una

cultura fondata sui diritti, sulla responsabilità collettiva e sulla

difesa della democrazia. Ci tengo particolarmente a ringraziare gli

studenti per la maturità e la partecipazione dimostrata durante
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tutta la mattinata”.

Aggiunge l’assessora alla scuola, Madalina Golea: “La scuola ha

il compito fondamentale di formare cittadine e cittadini

consapevoli, capaci di pensiero critico e di empatia. Ogni parola

ascoltata ieri e l’intensità delle parole di Modiano è un seme di

conoscenza e di responsabilità che, ne sono certa, i ragazzi

porteranno con sé non solo nel percorso di studi, ma nella vita

di tutti i giorni. Educare alla memoria significa educare al

rispetto dell’altro, al rifiuto di ogni forma di violenza e

discriminazione per creare quegli anticorpi democratici che ci

fanno reagire a protezione dei diritti umani. Ieri, oggi e nel

futuro. Ringraziamo chi ha reso possibile questo momento”.

Durante l’incontro è stato proiettato il cortometraggio Il nostro

nome è Anna, da un’idea della stessa Federica Pannocchia:

un’opera pensata per il pubblico scolastico, proiettata in tutto il

mondo e vincitrice di numerosi premi nazionali e

internazionali.

Attraverso un linguaggio semplice e diretto, il corto riflette sul

significato dei nomi, della discriminazione e dell’empatia,

invitando a interrogarsi sul nostro ruolo nella società e sul

rifiuto dell’indifferenza. Anne Frank diventa così simbolo

universale di tutte le vite spezzate dall’odio e, allo stesso tempo,

richiamo alla responsabilità delle nuove generazioni nel

custodire la memoria e difendere i valori della libertà e della

convivenza civile.
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